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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,38-42)  - In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù en-

trò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la 

quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servi-

zi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a 

servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per 

molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  

In ascolto della Parola -  Gesù entrò in un 

villaggio e una donna, di nome Marta, lo 

ospitò. Non era ben visto che un uomo 

entrasse in casa di una donna, ma Gesù ama, 

e quindi è libero e non si lascia condizionare 

dai mal pensanti. Ella aveva una sorella, di 

nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 

Signore, ascoltava la sua parola. E questa è la 

seconda cosa ancora più contro corrente che 

fa qui Gesù; quella di accettare, come 

discepola, una donna. Infatti, lo stare seduto 

ai piedi di un maestro, era l'atteggiamento 

tipico del discepolo. Questo ci fa capire 

quanto Gesù era rivoluzionario, perché non 

faceva nessuna discriminazione tra uomo e 

donna. Chi sa se un giorno ci riusciremo 

anche noi. Marta invece era distolta per i 

molti servizi. Questo è il punto centrale della 

storia. Chi è Marta? Anzi tutto è un'amica di 

Gesù, ma è anche una padrona di casa. Infatti 

è lei che accoglie Gesù. Sono tutti contenti, 

ma ecco che in Marta scatta un meccanismo 

vecchio come il mondo: deve organizzare 

l'accoglienza preparando subito un sacco di 

cose, per cui non ha il tempo per stare con 

l'ospite. Immagino che è lei che ordina alla 

sorella di stare con l'ospite, perché non va 

lasciato solo e Maria che si mette ad ascoltare 

Gesù. Morale della favola: Marta fa del suo 

meglio per accogliere Gesù, ma anche Gesù 

accoglie lei, lasciandole fare tutto quello che 

ha deciso di fare. Tutto questo succede 

perché Marta vive quella povertà che è il 

male del nostro secolo: l'incapacità di 

ascoltare e di dialogare. Potrebbe domandare 

a Gesù: "Di cosa hai bisogno? Come desideri 

che trascorriamo il tempo prezioso che 

abbiamo a disposizione?". Ma non è capace. 

E' abituata a decidere tutto lei, da persona 

fondamentalmente sola. Allora si fece avanti 

e disse: «Signore, non t'importa nulla che mia 

sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille 

dunque che mi aiuti». Marta è arrabbiata, 

perché il suo bisogno è frustrato. 

Contempliamo questa rabbia di Marta, che 

potrebbe essere anche la nostra. Marta non 

ascolta Gesù perché sa già quello che Gesù 

dovrebbe dire e fare. Pensa che sta subendo 

un'ingiustizia perché Gesù e Maria stanno 

bene e lei si sente esclusa, per cui sbotta. 

Dietro ogni rabbia c'è un ragionamento che 

la giustifica. Quand'è che mi arrabbio? 

Quando non ottengo quello che voglio, 

quando gli altri non capiscono il mio punto 

di vita, quando mi sento sfruttato, non 

amato. In sintesi: quando le situazioni mi 

fanno stare male. Quello è il momento di 

fermarsi e provare ad ascoltare. Marta, che 

vorrebbe sentirsi padrona di casa, e sentire 

ogni tanto un complimento da parte di Gesù 

per tutto quello che sta facendo, si sente la 

serva di turno, per cui rimprovera Gesù, che 

non si sta comportando come vuole lei. Ma il 

Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti 

affanni e ti agiti per molte cose, ma di una 

cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte 

migliore, che non le sarà tolta». Grazie a 

questo suo sfogo, finalmente Gesù ha la 

possibilità di parlare con lei; e non gli fa un 

cicchetto, perché Gesù sa guardare con 

benevolenza il suo modo di fare. Per cui 

prima gli fa notare che Maria sta facendo la 

cosa giusta, e poi gli fa una proposta. Gesù gli 

fa vedere che si agita e si preoccupa per 

molte cose, ma sta male. Se si arrabbia è 

perché vive la frustrazione del suo bisogno. 

Per ciò gli dice: ”Siediti anche tu con noi e 

parliamo”. Gesù non ci rimprovera per le 

cose che facciamo, ma per come le facciamo. 

Sa benissimo che abbiamo mille cose da fare, 

ma c'invita a farle in comunione con lui, cioè 

con il supporto della preghiera, che ci ricorda 

che non siamo soli. Le nostre preoccupazioni 

non devono prendere il primo posto. Gesù ci 

dice: "Seguimi, ascoltami". E' una proposta, 

per rimanere liberi. E' bello essere sia Marta 

che Maria, ascoltando come Maria e 

servendo come Marta, nella libertà che dona 

l'ascolto della Parola. Così potremo vivere 

senza angosciarci, da figli di Dio. 

                Padre Paul Devreux 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

20 luglio   –  DOMENICA  --  XVI  Tempo Ordinario  -   C   

23 luglio   –  MERCOLEDI’      

     Partenza Scout Reparto 

24 luglio   –  GIOVEDI’      

     ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta del giovedì sospese per luglio e agosto 

25 luglio   –  VENERDI’      

     ore 18.00: Recita S. Rosario, ore 18.30: S. Messa in Cimitero, non in Cripta 

26 luglio   –  SABATO      

     Partenza ragazzi di 3ª media per la Casa Alpina  

     ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta  

27 luglio   –  DOMENICA  --  XVII  Tempo Ordinario  -   C   

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro: 20/64/   

RICEVIMENTI NELLE TRE PARROCCHIE 

I Sacerdoti, per gli impegni pastorali dei mesi estivi, non ricevono le persone nei giorni 
stabiliti. I segretari indicheranno, di volta in volta, la disponibilità per le comunicazioni 
telefoniche o personali. Canonica tel. 049-5952006 

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 28 settembre ore 11.00 e domenica 30 novembre ore 11.00 
Incontri di preparazione per i genitori: Venerdì 12-19-26 settembre ore 20.45 a San Martino. 
Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio.  

Iscriversi in Canonica.  

VISITA AGLI ANZIANI E AMMALATI  
Padre Giuseppe e Padre Marcos, accompagnati dai ministri della Comunione, nei mesi di 
luglio e agosto, faranno visita agli anziani e ammalati della nostra comunità, per la 
confessione e/o per la preghiera in famiglia. 

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO   

Chi desidera fare una donazione per la Palestra Azzurra o alla Parrocchia può farlo anche con bonifico 
bancario, utilizzando il Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118, intestato a:    
PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

50ª Settimana Biblica Diocesana – “Gustate e vedete” 
I Salmi: voce dell’uomo, voce di Dio 

L’appuntamento è dal 30 luglio al 3 agosto 2025 presso il Centro di Spiritualità e Cultura “don 
Paolo Chiavacci”, a Crespano di Pieve del Grappa (Via Santa Lucia 44, 31017). 
L’esperienza è di tipo residenziale, ma sarà possibile partecipare a singoli incontri, oltre che segui-
re le proposte “a distanza”.  
Iscrizioni: tramite modulo online https://forms.gle/UctfJfe2grwN9w6s9 
In presenza: entro il 26 luglio, o fino a esaurimento dei posti disponibili. 
Online: in qualsiasi momento, anche durante la settimana. 
Comprendere l’origine e il significato storico dei Salmi analizzando il contesto e la formazione let-
teraria del Salterio, come sono nati, a chi erano rivolti e le loro funzioni. Si conosceranno le diver-
se tipologie (lamento, lode, ringraziamento, sapienza, regali) per capirne le specificità. 

https://www.google.com/maps/place/Centro+Spiritualit%C3%A0+e+Cultura+Don+Paolo+Chiavacci/@45.8454207,11.817295,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x4778dc1d969cd429:0xd9a7d3cb5c6242e1!8m2!3d45.845417!4d11.8198699!16s%2Fg%2F11g6mxy8l1?authuser=0&entry=ttu
https://www.google.com/maps/place/Centro+Spiritualit%C3%A0+e+Cultura+Don+Paolo+Chiavacci/@45.8454207,11.817295,17z/data=!3m1!4b1!4m6!3m5!1s0x4778dc1d969cd429:0xd9a7d3cb5c6242e1!8m2!3d45.845417!4d11.8198699!16s%2Fg%2F11g6mxy8l1?authuser=0&entry=ttu
https://forms.gle/UctfJfe2grwN9w6s9


Mons. Alberto Bottari de Castello è tornato alla Casa del Padre.  
Il vescovo Tomasi: “Dolore per la sua morte, e gratitudine per la sua vita  

e il suo ministero a servizio della Santa Sede”. 
“Carissimi, è con profondo dolore che vi comunico che nella mattina di domenica 13 luglio, 
presso l’ospedale civile “Ca’ Foncello” di Treviso, dove era ricoverato, è deceduto S.E. mons. 
Alberto Bottari de Castello, arcivescovo titolare di Oderzo, già nunzio apostolico”: con queste 
parole il vescovo di Treviso, mons. Michele Tomasi, ha dato notizia ai sacerdoti e alla diocesi 
tutta, lunedì 14 luglio, della morte di mons. Bottari de Castello.  
“Mentre ringraziamo il Signore per la vita e per il ministero di questo nostro confratello, a ser-
vizio della Santa Sede, ma anche come missionario fidei donum, lo vogliamo anche affidare alla 
Sua misericordia, ricordandolo nella preghiera” conclude la comunicazione mons. Tomasi.                                      

 Breve Biografia 

Alberto Bottari de Castello era nato a Montebelluna, il 5 luglio 1942. Ordinato sacerdote l’11 
settembre 1966, dopo aver frequentato l’Accademia Pontificia che preparava al cammino di-
plomatico, in Vaticano, ha prestato servizio nelle rappresentanze pontificie in Ecuador dal 
1973 al 1978, Siria dal 1979 al 1982, Zaire dal 1982 al 1983 e Stati Uniti d’America dal 1983 al 
1987. Nel 1976 è stato nominato cappellano di Sua Santità. Nel 1987 ha lasciato il servizio di-
plomatico per diventare missionario: dodici anni come “fidei donum” in Camerun, dove è sta-
to anche rettore del seminario minore “Giovanni XXIII”. 

Il 18 dicembre 1999 fu nominato da papa Giovanni Paolo II nunzio apostolico in Gambia, 
Guinea, Liberia e Sierra Leone, e nel contempo, arcivescovo titolare di Foraziana. Fu ordinato 
vescovo il 6 gennaio del 2000, per mano di papa Giovanni Paolo II; co-consacranti furono gli 
arcivescovi mons. Giovanni Battista Re, sostituto per gli Affari Generali della Segreteria di Sta-
to, e mons. Marcello Zago, segretario della Congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli. 
Fu nominato da papa Benedetto XVI nunzio apostolico in Giappone, nel 2005; venne eletto 
arcivescovo titolare di Oderzo l’8 dicembre 2007. Fu, poi, nominato nunzio apostolico in Un-
gheria il 6 giugno 2011 da papa Benedetto XVI, incarico ricoperto fino al suo ritiro per limiti 
d’età, nel 2017. Tornato in diocesi di Treviso, ha vissuto a Montebelluna e, negli ultimi mesi, 
nella Casa del clero di Treviso. 

PRESENTATO IL REPORT SULLA POVERTÀ IN ITALIA 2024 

Il Report statistico 2025 “La povertà in Italia secondo i dati della rete Caritas” vede il 
contributo dei 3.341 servizi distribuiti in 204 diocesi (pari al 92,7% delle diocesi italia-
ne). Tutte le sedici regioni ecclesiastiche italiane hanno partecipato alla raccolta dei 
dati, attraverso diversi tipi di servizi, primi fra tutti i centri di ascolto, ma anche me-
diante altre esperienze di servizio ai poveri, tra cui le mense, gli empori solidali, i cen-
tri di distribuzione. I dati raccolti sono anzitutto per chi opera all’interno della rete Ca-
ritas. Servono a noi per leggere meglio ciò che viviamo, per rendere più intelligente l’a-
zione pastorale. Ma sono consegnati anche a diversi interlocutori, primi fra tutti quegli 
attori del sistema pubblico di welfare locale con cui Caritas interagisce ogni giorno.  

Nel 2024 le persone accolte e sostenute dai Centri di Ascolto e servizi informatizzati 
della rete Caritas in Italia sono state 277.775. Si tratta di un numero che corrisponde 
ad altrettanti nuclei familiari, poiché l’intervento degli operatori e dei volontari mira 
sempre a rispondere ai bisogni dell’intera famiglia. Le informazioni provengono da 
3.341 servizi, attivi in 204 diocesi (pari al 92,7% delle diocesi italiane) e distribuiti in 
tutte le 16 regioni ecclesiastiche, rappresentando circa la metà delle strutture promos-
se e/o gestite dalle Caritas diocesane e parrocchiali. 

L’aiuto della rete ha raggiunto circa il 6 per mille dei nuclei familiari residenti in Italia 
e circa il 12% delle famiglie in povertà assoluta. Il numero degli assistiti è aumentato 
del 3% rispetto al 2023. Se confrontato con il 2014, il dato appare decisamente allar-
mante: in dieci anni l’incremento è stato del 62,6%. I territori con l’aumento più marca-
to delle richieste di aiuto sono quelli del Nord Italia (+77%), seguiti da quelli del Mezzo-
giorno (+64,7%). Tali trend, evidenziano l’effetto cumulativo delle molteplici crisi che 
hanno attraversato il Paese negli ultimi anni: dalla crisi finanziaria del 2008, a quella 
del debito sovrano, alla pandemia da Covid-19 e alle recenti tensioni internazionali. 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 21 al 26 luglio 2025 

LUNEDÌ   

21 LUGLIO  

 

ES  14,5-18 

SAL ES 15,1-6 

MT 12,38-42       

18.30 

Giovanni, Mary e Giovanni Zanella/ Livio Tonin/ Fam. Giuseppe 
Tonin/ Gino, Antonietta ed Elisa Stoppa/ Gianni e Rosetta 
Mortillaro/ Elvira, Severino e Patrizia Bolzon/ Leonida 
Antonello/ Carla, Savino ed Emma Bergamin/ Roberto Reginato/ 
Maria Adelchi/ Angela Scapin/ Daniela Merlo e Michele Visentin/ 
Marisa Reffo e Ugo Cavicchiolo/ Intenzione dell’Offerente/ 
Aldina e Pietro Olivetto/ Libera Amorini e Bruno Sgambaro/ 
Piero, Ernesto e Nina Longo/ Giuseppe Reffo, Girolamo e Maria  

MARTEDÌ  

22 LUGLIO   

S. MARIA MADDALENA 

2COR 5,14-17  

SAL 62 

GV 20,1-2.11-18     

18.30 

Bruna Bosco, Leonardo e Angelina/ Giuseppe Bellinato e Maria/ 
Anna Maria Bramezza/ Bruno Sgambaro e Ida Pinton/ Teresa 
Miotto, Primo e Angela/ Fam. Carlo Lotto/ Francesco Stocco e 
Domenica Grego/ Felice e Santa Bonetto/ Fabio Iseppi/ Carlo 
Stullini  

MERCOLEDÌ   

23 LUGLIO  

S. BRIGIDA DI SVEZIA 

GAL 2,19-20 

SAL  33 

GV 15,1-8         

18.30 

Guido e Antonietta Pettenon/ Angelo Bernardi/ Angelo 
Antonacci e Maria Grazia Rigo/ Antonio Meggiorin e Natalina 
Benatello/ Renata Sofia/ Attilia, Angelo ed Elena Antonello/ 
Tullio Pilotto e Ottorina Girardin/ Fidelia Pilotto e Corrado 
Trevisan/ Angelo, Primo e Teresa Miotto/ Giancarlo Tonello/ 
Fulvio Bergamin/ Emilio Salvador e Itala/ Giuseppe Salvador, 
Maria e Angela/ Giulio Tonin e Azeglia/ Leonardo Bosco, Bruna e 
Angelina/ Armando Marcellan ed Eleonora Bonetto/ Giuseppe 
Reffo, Tullio e Maria  

GIOVEDÌ  

24 LUGLIO  
 

ES 19,1-2.9-11.16-20 

SAL  DAN 3 

MT 13,10-17     

18.30 

Vivi e Defunti Madonna della Salute/ Mario Antonello/ Monica 
Boscolo/ Enrico Martellozzo/ Bruno, Colomba ed Alessandro 
Bergamin/ Pierina Zechin/ Fam. Giovanni Battista Bonaldo/ 
Gabriella, Secondo e Quinto Marcon/ Gianfranco Consolo e 
Pierina/ Wladimiro Calzavara/ Elio e Fiorella Bassotti/ Luciano e 
Luigi Santi/ Diana Pettenon/ Fam. Napoleone Baron/ Luigino Lion  

VENERDÌ             

25 LUGLIO  

S. GIACOMO 

IN CIMITERO 

2COR 4,7-15 

SAL 125 

MT 20,20-28  

18.30 

Raffaela Fior/ Lorenzo, Domenico e Carmela Maschio/ Adelino e 
Assunta Pettenuzzo/ Valeriano Antonello/ Giacomo e Teresa 
Murarotto/ Luciano Ruffato e Rita Zorzi/ Giuseppina, Attilio ed 
Elena Cecchin/ Abramo, Riccardo ed Emma Pierobon / Fam. Gianni 
Zanetti/ Rino Stocco/ Cesare Gorgi/ Antonio Zanchin ed Ernesta 
Schiavon/ Fam. Marcello Pilotto/ Radames Corrado Mardegan/ 
Laura Valusso/ Giovanni e Marco Baggio 

SABATO  

26 LUGLIO 

SS. GIOACCHINO E 

ANNA 

ES 24,3-8 

SAL 49 

MT 13,24-30  

 

 

18.30 

 

 

Luigi Bertoncello/ Antonio, Anna e Giuseppe Antonello/ Antonio, 
Gianni ed Enrico Galiazzo/ Gino Zorzi/ Gianni Bordignon e 
Giuseppe/ Rita Ferro/ Adriana Tombolato, Leonio/ Vivi e Defunti 
capitello Casona/ Fam. Angelo Martini/ Aldo, Teresa e Genesio 
Antonello 


